
 
Calendario dal 09 al 16 Giugno 2024 

 
 

DOMENICA 9 GIUGNO verde 
 

X Domenica del Tempo Ordinario B  
Liturgia delle ore II settimana 

 
Gen 3,9-15; Sal 129; 2Cor 4,13 - 5,1; Mc 3,20-35 
Il Signore è bontà e misericordia 

Ore 09.30 Canolo: S. Messa    suf. Ulisse e Ada,               

                        def. fam. Castagnoli e Catellani Antonietta 

Ore 11.15 S. Martino: S. Messa  

                                         suf. Bruna e Adelmo Foroni 

LUNEDÌ 10 GIUGNO verde 
Liturgia delle ore II settimana 

1Re 17,1-6; Sal 120; Mt 5,1-12° 
Il mio aiuto viene dal Signore: egli ha fatto cielo e 
terra 

Ore 09.15  Casa della Carità:  S. Messa 
 

MARTEDÌ 11 GIUGNO rosso 
S. Barnaba ap (m)  

Liturgia delle ore propria 
At 11,21b-26; 13,1-3; Sal 97; Mc 12, 13-17 
Annunzierò ai fratelli la salvezza del Signore 

Ore 9.15 Casa della Carità S. Messa 
 

MERCOLEDÌ 12 GIUGNO verde 
Liturgia delle ore II settimana 

1Re 18,20-39; Sal 15; Mt 5,17-19 
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio 

 

Don Carlo è in ufficio a Mandrio dalle 16.00 alle 18.30 
 

Ore 19.00 Mandrio: S. Messa suf. Def. Fam. Luppi e 

Vecchi 

GIOVEDÌ 13 GIUGNO bianco 
S. Antonio di Padova (m);  

Liturgia delle ore II settimana 
1Re 18,41-46; Sal 64; Mt 5,20-26 
A te la lode, o Dio, in Sion 

 

Ore 16.30 Casa della Carità:   S. Messa 
 

VENERDÌ 14 GIUGNO  verde 
Liturgia delle ore II settimana 

1Re 19,9a.11-16; Sal 26; Mt 5,27-32 
Io ti cerco, Signore: mostrami il tuo volto 

Don Carlo oggi non è in ufficio a Fosdondo  

Ore 16.00 Canolo: Matrimonio di Baroni Alessandro e  

                                                                 Lugli Alessia 

Ore 19.00 Budrio: S. Messa 

SABATO 15 GIUGNO verde 
                 Liturgia delle ore II settimana 
1Re 19,19-21; Sal 15; Mt 5,33-37 
Tu sei, Signore, mia parte di eredità 

Ore 16 Mandriolo: battesimo di Martina 

 

Ore 19.00 Mandriolo:  S. Messa 

DOMENICA 16 GIUGNO verde 
 

XI Domenica del Tempo Ordinario B  
Liturgia delle ore III settimana 

 
Ez 17,22-24; Sal 91; 2Cor 5,6-10; Mc 4,26-34 
È bello rendere grazie al Signore 

Ore 09.30 Canolo: S. Messa                                  

Ore 11.15 S. Martino: S. Messa suf. Carlo  
(Si ricorda oggi anche il martirio di d. Pessina, anche se ci sarà una 
celebrazione più solenne il 25 giugno). 

S. Martino offre il pranzo alla Casa della Carità                                      

S. Antonio di Padova:  Fernando di Buglione nasce a Lisbona. A 15 anni è novizio nel monastero di San 
Vincenzo, tra i Canonici Regolari di Sant'Agostino. Nel 1219, a 24 anni, viene ordinato prete. Nel 1220 
giungono a Coimbra i corpi di cinque frati francescani decapitati in Marocco, dove si erano recati a 
predicare per ordine di Francesco d'Assisi. Ottenuto il permesso dal provinciale francescano di Spagna e 
dal priore agostiniano, Fernando entra nel romitorio dei Minori mutando il nome in Antonio. Invitato al 
Capitolo generale di Assisi, arriva con altri francescani a Santa Maria degli Angeli dove ha modo di 
ascoltare Francesco, ma non di conoscerlo personalmente. Per circa un anno e mezzo vive nell'eremo di 
Montepaolo. Su mandato dello stesso Francesco, inizierà poi a predicare in Romagna e poi nell'Italia 
settentrionale e in Francia. Nel 1227 diventa provinciale dell'Italia settentrionale proseguendo nell'opera di 
predicazione. Il 13 giugno 1231 si trova a Camposampiero e, sentendosi male, chiede di rientrare a 
Padova, dove vuole morire: spirerà nel convento dell'Arcella. (Avvenire) 



XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO B) 

PRIMA LETTURA (Ez 17,22-24) 

Così dice il Signore Dio: 
«Un ramoscello io prenderò dalla cima del cedro, 
dalle punte dei suoi rami lo coglierò 
e lo pianterò sopra un monte alto, imponente; 
lo pianterò sul monte alto d’Israele. 
Metterà rami e farà frutti 
e diventerà un cedro magnifico. 
Sotto di lui tutti gli uccelli dimoreranno, 
ogni volatile all’ombra dei suoi rami riposerà. 
Sapranno tutti gli alberi della foresta 
che io sono il Signore, 
che umilio l’albero alto e innalzo l’albero basso, 
faccio seccare l’albero verde e germogliare l’albero secco. 
Io, il Signore, ho parlato e lo farò». 

 

SALMO RESPONSORIALE 91 (92) 

 

SECONDA LETTURA (2Cor 5,6-10) 

Fratelli, sempre pieni di fiducia e sapendo che siamo in 
esilio lontano dal Signore finché abitiamo nel corpo – cam-
miniamo infatti nella fede e non nella visione –, siamo pieni 
di fiducia e preferiamo andare in esilio dal corpo e abitare 

presso il Signore. 

Perciò, sia abitando nel corpo sia andando in esilio, ci sfor-

ziamo di essere a lui graditi. 

Tutti infatti dobbiamo comparire davanti al tribunale di Cri-
sto, per ricevere ciascuno la ricompensa delle opere com-

piute quando era nel corpo, sia in bene che in male. 

 

VANGELO (Mc 4,26-34) 

In quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: «Così è il regno di 
Dio: come un uomo che getta il seme sul terreno; dorma o 
vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce. Co-
me, egli stesso non lo sa. Il terreno produce spontanea-
mente prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella 
spiga; e quando il frutto è maturo, subito egli manda la 

falce, perché è arrivata la mietitura». 

Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o 
con quale parabola possiamo descriverlo? È come un gra-
nello di senape che, quando viene seminato sul terreno, è il 
più piccolo di tutti i semi che sono sul terreno; ma, quando 
viene seminato, cresce e diventa più grande di tutte le 
piante dell’orto e fa rami così grandi che gli uccelli del cielo 

possono fare il nido alla sua ombra». 

Con molte parabole dello stesso genere annunciava loro la 
Parola, come potevano intendere. Senza parabole non 
parlava loro ma, in privato, ai suoi discepoli spiegava ogni 

cosa. 

PER LE MESSE DI   

Budrio, Canolo e Fosdondo:    

Paola 339 498 2485 

Per Mandrio, Mandriolo e S. Martino:   

Angela  339 5215679  


